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NEL QUARTO LUSTRO DI EFISCOPATO 


VESCOVO DI PISTOIA E PRATO 
CLERO E POPOLO 
DELLA DIOCESI DEL PROTOMARTIRE STEFANO 
PLAUDONO IN CONCORDE ESULTANZA 
AL PASTORE BUONO VIGILE ZELANTE 
CON SUPPLICI VOTI 
AUSPICANDO PER LUI DAL SIGNORE 
LA SANTA E RICCA UBERTÀ 
DELLE PIÙ ELETTE GRAZIE DIVINE 


DI S. E. REV.MA MONS. GIUSEPPE DEBERNARDI 


Saluto augurale 


iacchè Iddio nella Sua bontà e misericordia. in- 

finita mi ha concesso un'altra sosta - breve 

fe) lunga non so - su questa terra, non pòsso 

riliutara l'invito rivoltomi dal Delegato Vescovile del- 

I'A.C. nè tanto meno esimermi dall'obbligo inarante 

al mio ulticio di rivolgere a Vostra Eccellenza il:sa- 

luto augurale del Clero e dai fedeli di questa Diocesi 

nella fausta ricorrenza del Ventennio del Vostro Epi- 
scopato in mezzo a noi. 

È la terza volta che ho l'onore di soddistare a 
questo obbligo. 

La prima fu a Volpiano nella indimenticabile gior- 
nata della Vostra Consacrazione Episcopale il 21 Mag- 
gio 1933. Anche 
quella suggastiva Cerimonia 
solennità nella Vostra Chiesa Parrocchiale ed i suoi 
rappresentanti si unirono alle preghiere dei numerosi 
intervenuti per invocare in un'anima sola ed in un cuor 
solo la pienezza dei doni divini sulla Vostra Persona. 

Indimenticabile giornata, per le festose accoglienze 


la nostra Prato era presente a 


celebrata con grande 


ricevute, per le ineflabili consolazioni provate, per 
le ottime impressioni che produssero nei nostri cuori 
le Vostre doti e virtù. Lasciammo Volpiano in quella 
stessa giornata tra acclamazioni ed evviva a Vostra 
Eccellenza, nostro degno Pastore, dopo avervi augu- 
rato, a nome di Prato cattolica che avevo l' onore 
di rappresentare : un lungo e fecondo Episcopato : 
virtù ed energie per sostenere il peso fino alla 
fine, per il bene del novello gregge allidatovi dalla 
Prowidenza e per l'onore della Vostra gloriosa 
Chiesa Torinese. 

La seconda fu per il 31 Maggio 1943 nella Sala- 
releltorio del nostro Seminario, quando ivi celebrammo 
il primo decennio del Vostro Episcopato. Vi rivolsi 
allora questo saluto augurale : 

“Non è ancora spenta l'eco delle festose acco- 
glienze che riceveste il giorno del Vostro ingresso 
nella Diocesi, e già sono passati dieci anni. Dieci 
anni quasi tutti di guerra e quindi pieni di gravi 
preoccupazioni e pene; pene e preoccupazioni che 
non hanno diminuito ma raddoppiato la Vostra in- 
stancabile attività a pro delle anime nostre. Non cè 
Parrocchia nè Istituzione in Diocesi che non ne sia 
testimone, E noi, Eccellenza, abbiamo sempre accolto 
e seguito ogni Vostra iniziativa con l' animo pieno di 
quella Fede che fa vedere nel Vescovo l' Inviato 
d' Iddio, il rappresentante del Signore, |l Signore me- 
desimo; con l'animo pieno di quella speranza che 


‘ci fa abbandonare 


nel Vescovo come nel Padre 
buono, ciusto, misericordioso, sempre disposto a com- 
patire e perdonare i difetti e le manchevolezze dei 
propri figli; con l'animo pieno di quella carità che 
ciechi nelle mani del Pastore 
per la sua facile e feconda attuazione: dei suoi de- 
sideri e voleri a pro del gregge a Lui affidato. 


ci fa essere strumenti 


Ed ora noi godiamo della Vostra gioia nel veder- 
Vi corrisposto, seguito, amato da tutti : “Clero, popolo 
e Autorità, per il Vostro governo illuminato e per 
gli innumerevoli benefizi del Vostro zelo di Pastore e 
Padre delle anime nostre ... Di questa nostra affet- 
tuosa e docile venerazione avete avuto, Eccellenza, 
non poche prove fino a quest ultima offertaVi dalle 
onoranze - sia pure modeste - che Vi abbiamo tri- 
butato in questa fausta ricorrenza del Decennio del 
Vostro Episcopato in mezzo a noi. Tutti, Clero, Auto- 
rità e popolo, hanno preso parte alle varie manife- 
stazioni che l'apposito Comitato aveva scelto come 
le più opportune in questi tristi momenti a renderVi 
il dovuto omaggio . ...... 

Ed ora nel chiudere questi festeggiamenti mi è 
grato porgere a Vostra Eccellenza, a nome di tutti 
i miei Colleghi, l' augurio sincero di un altro Decennio 
di vita sempre più florida e di un ministero sempre 
più fecondo, mentre ciascuno di noi con letizia di 
animo Vi esprime e conferma mediante il bacio che 
imprimerà sulla Vostra mano e sul Vostro Anello 
Pastorale quanto dieci or sono ebbi l' onore 
di esprimerVi e confermarVi nella nostra Cattedrale : 
ubbidienza. fedeltà. 
serve ....... ai 

Oggi in questo sscondo Decennio del Vostro Epi- 
scopato constato con grande letizia che i nostri 


anni 


amore, senza limiti e senza ri- 


auguri si sono avverati. 

Ed infatti non c'è bambino in Diocesi che ve- 
dendoVi non vi corra incontro, attratto dalla Vostra 
paterna altabilità. Non c' è giovane che, avvicinan- 
doVi, non abbia sentito il bisogno di nuovi incontri, 
Non c' è adulto che non abbia avuto dal Vescovo 
quel consiglio, quel conforto, quell' aiuto che cercava, 
Nessun Sacerdote potrà dimenticare quanto di bene 
ha ricevuto da Vostra Eccellenza e Dio solo conosce 
quanto Voi avete amato ed amate i Vostri Sacer- 
doti. Nessun Parroco potrà testimoniare di un solo 
Vostro rifiuto all invito rivoltoVi per cerimonie, fun- 
zioni ecc. Avete sempre cercato di contentarli tutti : 
anche quattro o cinque nallo stesso giorno, correndo 
da una Parrocchia all'alira. da una Diocesi all'altra, 
talvolta con gravissimo incomodo 


SCUOLA DI 
RAMMENDO 


Non c' è iniziativa di bene che non sia stata da 
Voi approvata, seguita e sostenuta fino in fondo. Nei 
rapporti colle Autorità civili moi un disappunto, mai 
un contrasto ; ma sempre buon'armonia per reciproca 
stima e rispetto. 

Tutti poi siamo testimoni che l'Azione Cattolica 
è stata sempre la pupilla dei Vostri occhi; l'avete 
difesa. sostenuta ed aiutata fino ad accoglierne la 
Sede e gli Uflici Diocesani nello stesso Vostro Pa- 
lazzo ; e tutti gli ascritti Vi sono stati sempre grati 
e riconoscenti dell' incoraggiamento avuto ogni anno 
ad una moggiore e più intensa attività. 

Altri dirà. dei quattro riuscitissimi Congressi tenuti 
in Diocesi a Vostra iniziativa (due Mariani, uno Eu- 
caristico ed uno Catechistico) e del Vostro zelo in- 
faticabile par l'incremento della vita cristiana nelle 
Parrocchie mediante corsi di Missioni o Esercizi Spi- 
rituali fatti tenere dovunque. 

Mi limito ad elencare soltanto le Opere più im- 
portanti sorte in Diocesi in questo Ventennio : Opere 
che sarebbero state in numero maggiore se la non 
mai abbastanza deprecata guerra non avesse arre- 
stato ogni attività : 

3 Chiese costruite ex novo: a San Paolo, a 
Mezzana, a Tavola. senza contare quella di S. Giu- 
seppe da Voi benedetta e poi distrutta dalla guarra : 
quella di S. Giorgio a Colonica che si sta ora am- 
pliando con imponenti costruzioni, mentre si riedifica 
quella di S. Bartolomeo e si sta iniziando le pratiche 
per una nuova Chiesa a Narnali, dovendosi abban- 
donare la vecchia perchè insufliciente e indecorosa ; 

3 Nuove Chiese in progetto di costruzione nelle 
zone perifericha della Città : una fuori Porta Pistoiese 
in Via Donizetti, una fuori Porta del Serraglio in 
Via Ciliani e la terza alla Castellina (Filettole) ; 

10 Nuovi Asili con Scuole e Laboratori: a Fi- 
lettole (Castellina), al Seminario. a Coiano, a S. Ago- 


SÈ 


stino, a Casale, a Chiesanuova, a S. Giorgio a Co- 
lonica, a S. Giusto, a Tavola e a Grignano ; 

5 Nuovi Istituti: Casa di S. Giuseppe (Educan- 
dato per fanciulle); Casa di riposo per vecchie al- 
fidata alle Suore Domanicane Inlermiere ; Rifugio Ma- 
ria Assunta in Cielo e Ricovero S. Rita da Cascia 
(per bambini); Pensionato per Giovani Operaie, senza 
contare l' Istituto Choritas di 
vita per l' opera indefessa di una nuova Congrega- 
zione Diocesana di Suore Domenicana a cui è al- 
fidato ; 


lolo, risorto a nuova 


8 Sale Cinematografiche Parrocchiali: a San 
Bartolomeo. a S. Maria delle Carceri. a Vaiano, a 


Casale, a Tavola, a S. Giusto. a. Mezzana ed a 
Narnali ; 


4 Campi Sportivi : a Tobbiana, a Tavola, a Mez- 
zana e a Galciana; 

Il Ricreatorio “S. Giovanni Bosco ,, della Cat- 
tedrale. 


Non parlo del Seminario. Chi non I° ha veduto dal 


1925. non 


sua Chiesa 


o riconosce. Amplioto. restaurato, colla 
millenaria, quasi al completo, arricchito 
ai lati esterni di nuovi spaziosi locali per le Scuole 
Elementari e Dopo Scuola, frequentate oggi da circa 
300 fanciulli, oggi il Seminario è davvero il cuore 
della Diocesi, pulsante all’ unisono con ‘quanti lavo- 


rano e lottano per la difesa ed il trionto della ci- 
viltà Cristiana. 


Quanta fioritura di Opsre! Sia ringraziato Iddio ! 
A Lui solo omnis honor et gloria. Ed a Voi, Eccel- 
lenza Rev.ma, non so rivolgsre in quasta occasione 
un saluto augurale migliore dei precedenti : un an- 
cor lungo e sempre fecondo Episcopato; virtù 


ed energie per sostenerne il peso fino alla fine. 


Can. Eugenio Fanfaccini 


Vicatio Genetale 


OPERE DI S. CATERINA DE RICCI 


DO 


sd 
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Nomina di Mons. G. Debernardi ad Assistente al Soglio Pontificio 
BREVE DI NOMINA 


PIUS XII PONT. MAX. 


Venerabilis Frater, Salutem et Apostolicam Benedictionem. 

Cum de Nostrorum Decessorum more eos, quos spectata in Ecclesiam 
merita commendant, data occasione, honoris titulis libenter decoremus, cum- 
que Nos certiores facti simus de sollertia tua in episcopali munere gerendo 
deque proinde promeritis tuis, ut nunc tibi peculiare benevolentiae Nostrae 
pignus publice exhibeamus, te 


IOSEPHUM DEBERNARDI 


Episcopum Pistoriensem et Pratensem 


privilegiis atque honoribus EPISCOPORUM PONTIFICIO SOLIO ADSTANTIUM 
afficimus. Tibi propterea, Venerabilis Frater, jura, praerogativas otque in- 
dulta tribuimus, quibus alii huiusmodi dignitate insignes ex Apostolica 
Concessione utuntur, fruuntur. 
Datum Romae, apud S. Petrum. 
die X mensis aprilis anno MCMLI!I. 
De speciali SS.mi Mandato 
pro D.no Card. a Secretis Status 
I. BAPT MONTINI Prosecr. 
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L’Omaggio del Rev.mo Capitolo 


Nel momento in cui tutte le forze cattoliche della Diocesi si stringono 
intorno alla venerata persona del Vescovo in occasione del XX® del suo 
Episcopato, il Rev.mo Capitolo della Cattedrale Pratese esprime la sua viva 
e commossa partecipazione al comune gaudio e alla preghiera riconoscente 
e propriziatrice per il Pastore della Diocesi. 

Nel porgere al Vescovo il reverente omaggio che la circostanza sug- 
gerisce, il Capitolo della Cattedrale dà atto a Mons. Debernardi della sua 
illuminata e paterna guida, feconda realizzatrice delle numerose e belle opere 
di cui si è adornata la Diocesi Pratese nel corso dei suoi venti anni di Epi- 
scopato. Il balzo in avanti della Diocesi nei due ultimi decenni è fattore 
innegabile che riempie di santa soddisfazione il cuore di tutti i Pratesi e si 
tramuta in spontanea riconoscenza pe! Chi di tanto progresso fu instanca- 
bile animatore. 

Il Capitolo della Cattedrale, intensamente unito alla preghiera dei figli 
devoti, impetra per il venerato Pastore la larghezza dei carismi divini per- 
chè, per il benessere spirituale e materiale della Diocesi di Prato, la guida 
di Lui sia ancora suscitatrice delle sante opere di cui è ricco il passato nelle 
molteplici forme che conducono a salvezza le anime e rendono a Dio la 


gloria più grande. 


Un Ventennio 


di Apostolato 


Venti anni or sono scendeva sul capo 
dello zelantissimo parroco di Volpiano, 
Mons. Giuseppe Debernardi, il sacro crisma 
che, elevandolo alla pienezza del Sacer- 
dozio, lo consacrava Padre e Pastore delle 
diocesi di Pistoia e Prato. 

Oggi tutti i figli della Chiesa Pratese 
hanno la grande gioia di sentirsi più vi- 
cini al loro eccellentissimo Presule e di 
stringersi intorno alla Sua cattedra epi- 
scopale, che per Lui in questa auspicata 
ricorrenza s’ illumina maggiormente di pre- 
ghiere e di gloria per dirGli in una festa 
piena, cordiale e sentita tutto il loro af: 
fetto e la loro riconoscenza. 


FA 
Riandando col pensiero a quello che ha 
operato in Diocesi S. E. Mons. Debernardi 
nel ventennio del Suo episcopato, dobbiamo 
convenire che la Sua è stata una vita 
colma di fatiche apostoliche al servizio 
del Signore e della Chiesa. Per incontrarsi 
con tutti i Suoi figli e conoscerne le ne- 
cessità spirituali, inizia subito la visita Pa- 
storale nelle due Diocesi che conduce a 
termine in breve tempo. Convoca quindi 
il Sinodo che non si era più tenuto dal 
1892 e di cui si sentiva la necessità per 
rivedere o mutare alcune norme riguar- 
danti il governo delle due Diocesi e per e- 
manarne di nuove. Il Sinodo si celebra in 
Pistoia nel Settembre 1936. 
Profondamente devoto della Madonna, 
che è stata la stella della Sua giovinezza, 
del Suo sacerdozio, del Suo apostolato e di 
tutta la Sua generosa fatica di padre e di 
pastore, approva e benedice il 1° Congres- 
so Mariano del 1937, ma- 
gnifico per la partecipa- 
zione di illustri Dignitari 
della Chiesa e per il con- 
senso di autorità e di popolo 
nell’ossequio alla Vergine. 
Cristo vivente nel mistero 
eucaristico è la fiamma del 
cuore apostolico di Mons. 
Debernardi, che si studia di 
comunicare ai sacerdoti ed 
ai fedeli con la parola e 
con l’esempio. Per un po- 
tente richiamo alla vita del- 


29 Maggio 1949 - Marea di po- 
polo per l'incoronazione della Ma- 


donna del S. Cingolo 


la fede, Egli vuole la celebrazione del 
1° Congresso Eucaristico del 1939, splen- 
dido e memorabile per la pietà dei fedeli 
e la pompa dei riti. Si sta organizzando 
per Sua volontà il 2° Congresso Eucaristi- 
co nell’industre paese di Vaiano per il Set- 
tembre 1940, ma la seconda guerra mon- 
diale, scoppiata nel Giugno di quell’anno, 
impedisce questa nuova Assise Eucaristica 
Diocesana. 


Pu 

Il periodo bellico fu triste e lungo anche 
per la nostra terra. Se oscuro e doloroso 
Su tale periodo, tutti coloro che si rivolsero 
all’amato Vescovo trovarono una fonte ine- 
sauribile di amore e di carità dell’eletto 
Pastore, tutto pervaso di mirabile e instan- 
cabile sollecitudine per il bene materiale e 
morale dei Suoi figli. 

Passata la guerra con tutti i suoi orrori 
e devastazioni, di fronte alla crescente pro- 
paganda ateomaterialista degli avversari 
della fede e della morale cristiana, lo ze- 
lante Pastore raddoppiò le sue cure per 
l'istruzione religiosa con una migliore or- 
ganizzazione catechistica nelle singole par- 
rocchie. Persuaso a buon diritto che senza 
il fondamento dell’istruzione del catechismo 
non può reggere la bella tradizione reli- 
giosa dei nostri popoli, ordinò, benedì e 
diresse il Congresso Catechistico Diocesano 
celebruto nel Settembre 1947 con esito con- 
solantissimo. 

L’illuminata operosità di Mons. ,Deber- 
nardi non ha conosciuto soste. 

Si deve al Suo zelo pastorale se la no- 
stra Prato ha visto fiammeggiare sotto il 


suo bel cielo quelle indimenticabili giornate 
di fede e di gloria: tutta la Diocesi diven- 
tata trono alla Madonna nella Peregrina- 
tio Mariae, conclusasi con la celebrazione 
del 2° Congresso Mariano e con l’incorona- 
zione della nostra Madonna del S. (ingolo. 

Per merito di Mons. Debernardi sono 
state tenute settimane di studio e di apo- 
stolato nel campo dell’Azione Cattolica e 
due Settimane Liturgiche per l’incremento 
del culto sacro. 


Tali avvenimenti, così fecondi di frutti 
spirituali, hanno contribuito ad una vita 
religiosa più intensa in tutta la Diocesi. 

Questa somma di benemerenze acquistate 
da S. E. Mons. Debernardi in un ventennio 
di apostolato ci obbliga ad attestare a Lui, 
Pastore buono e solerte, tutta la nostra fi- 
liale riconoscenza che si effonde, più che 
in parole, nella preghiera a Dio che Gli 
conceda di iniziare un nuovo e più fecon- 
do periodo della Sua vita pastorale. 

Can. ANTONIO FRATI 


L'Assistenza Estiva 


re valore ha assunto in questi ultimi anni 
l'Assistenza Estiva nella quale si sono prodigati i vari 
enti cattolici della Diocesi fino al punto di dar vita 
a stabili e imponenti opere che resteranno a efficace 
testimonianza dello slancio di carità dei pratesi nel 
tempo turbinoso attualmente attraversato 
Le opere di Assistenza Estiva hanno il grande 
scopo di offrire ai giovani, agli adoloscenti e ai fan- 
ciulli il mezzo più adatto per ritemprare la loro sa- 
lute senza pregiudizio, ed anzi con profitto, della loro 
sanità morale: non potevano quindi non sorgere anche 
in Prato gli organi di una attività così benefica è la 


volontà del Vescovo ha acceso nei dirigenti la fidu- 


sella $ iraes ca] 


Marina di Massa - Villa ‘Maria Assunta,, - soggiorno delle giovani 


cia, il coraggio di osare partendo dal nulla e son 
venute sorgendo una ad una le opere assistenziali 
estive che costituiscono per la loro imponenza forse 
la realizzazione più cospicua delle organizzazioni dio- 
cesane. 

Forte di elementi dotati di intelligenza e di 
non comune spirito di sacrificio la Pontificia Commis- 
sione di Assistenza manda ogni anno in numero sempre 
crescente centinaia e centiaia di fanciulli di ambo 
i sessi in proprie Colonie Estive al mare e dai monti, 
riscuotendo da parte della cittadinanza una fiducia 
sempre più ampia e lusinghiera. 

A Marina di Massa, nella Villa «Maria Assunta 
in Cielo», la Gioventù Femminile di A.C. continua ed 
estende una bella ini- 
ziativa a favore delle 
giovani operaie pratesi 
alle quali offre un' ot- 
timo soggiorno, lontano 
dai gravi pericoli che 
le spiaggie mondane 
presentano e corredato 
di tutto ciò che si può 
esigere nel breve pe- 
riodo di riposo fra un'an- 


nata e l'altra di lavoro 
Da due anni anche 


la gioventù Maschile di 


A.C. ha 


gli adoloscenti e per i 


iniziato per 


giovani ottimi turni di 
soggiorno che hanno in- 


contrato tra i giovani 


9 


stessi larga simpatia, come se ne è avuta prova 
nell'ultima edizione di questa estate nella quale, presso 
la confortevole «Villa Gaia » del Forte dei Marmi, 
schiere di giovani pratesi hanno rallegrato la spiaggia 
del Forte con la loro gioia composta e serena, 

Non si può tacere neppure la bella iniziativa del 
Comitato Comunale del Centro Italiano Femminile che 
da due anni ospita in bellissime ville sulla riviera del 
Tirreno interi nuclei familiari ai quali la modica spesa 
e l'assoluta serietà dell'ambiente consentono la villeg- 
giatura più riposante ed efficace. 

Esaurito il rapido elenco, c'è da fare qualche os- 
servazione ; la prima, che queste opere sono vive e 
forti di giovanile sicurezza verso il futuro; ogni anno 
più grandi, perchè ogni anno aumenta il numero di 
coloro che vogliono goderne, ogni anno si accresce 
l'apprezzamento dei cittadini che accorrono alle nostre 
opere con assoluta preferenza. | progetti degli orga- 
nizzatori per il futuro sembrano nella loro audacia ad- 
dirittura temerari, ma hanno un solido fondamento nel 
miracoloso sviluppo che queste opere hanno avuto in 
breve volgere di anni; si potrà anche notare che oggi 
esse sono già entrate nella tradizione del nostro po- 
polo, come se fossero sempre esistite, e forse non se 
ne potrebbe più fare a meno. 


Nella ricorrenza del ventennio di Episcopato del 


nostro Eccellentissimo Vescovo gli organizzatori di tali 
opere, testimoni del paterno interessamento con il quale 
Mons. Debernardi ha seguito, incoraggiato e diretto 
il sicuro sorgere di sì belle realizzazioni, offrono a Lui 
il pensiero riconoscente dei beneficati, con l'augurio 
che il solerte Pastore possa ancora per molti anni 
condurre a nuove e più fulgide realizzazioni per il 
bene della Diocesi. 
N. M. 


II saluto 
dell'ASCI Pratese 


L'Asci pratese porge a S. E. 
Rev.ma Mons. Giuseppe Debernar- 
di, nella cara ricorrenza del XX 
del Suo Episcopato, i più fervidi 
auguri, rivolgendo al Signore vi- 
vissime preghiere affinchè l' opera 
apostolica del Venerato Pastore 
sia coronata dalle celesti bene- 
dizioni, 
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LA VOCE RUGURALE 


e la loro devozione di figli 


di vita. 


ve'AZIONE CATTOLICA 


Gi ascritti all' Azione Cattolica Pratese non possono rimanere indiffe- 
renti in una ricorrenza come è quella che ricorda il ventennio di 
Episcopato del loro amato Vescovo. 

Tutti si sentono uniti e si stringono attorno alla Sua sacra Persona 
per esprimere al degnissimo Pastore i loro sentimenti di attaccamento 


Quando il Padre sa comprendere i propri figli, sa apprezzare, in- 
coraggiare ed aiutare i nobili sentimenti di questi, i figli non possono 
rimanere indifferenti verso Colui che per essi è Maestro di verità e 


In questa lieta circostanza dirigenti e soci delle associazioni di 
A. C. si uniscono alla comune letizia e mentre elevano al Signore un 
inno di ringraziamento per i venti anni di fecondo apostolato di S. E. 
Mons. Deberrardi, Gli promettono una più intensa attività per esten- 
dere anche nella loro diocesi il Regno di Dio. 


IL PRESIDENTE DIOCESANO 


— 10 


| 


Dttamila volontari per la fede 


agli ordini del Vescovo 


Non ho alcun documento per consultare, 
ma penso ricordando gli avvenimenti, le at- 
tività, gli sforzi, la miserie anche dell'Azio- 
ne Cattolica in questi vent'anni, che sarebbe 
interessante rileggere almeno tutte le lettere 
pastorali che il nostro Vescovo ha espresso 
dal Suo cuore di Padre durante questo pe- 
riodo di magistero perchè ivi non manca 
mai un indirizzo espresso o tacito, una rac- 
comandazione, una parola che convinca ed 
esorti all'Azione Cattolica nel senso più vasto. 

Colui che in modo diverso abbia svolto 
una qualsiasi attività di apostolato ricorda 
con piacere l'intervento del Vescovo ad ogni 
manifestazione cattolica, lo ricorda nel par- 
ticolare atteggiamento di Padre seduto in 
mezzo a dei figli dai quali tutto vuol sapere 
per abbondantemente donare loro direttive 
e ammonimenti, per premiare e per correg- 
gere, sempre per incoraggiare. 

Questa apertura del Vescovo verso i laici, 
verso l'Azione Cattolica, diciamolo franca- 
mente, non è stata compresa da tutti. 

Il Vescovo non è l'Azione Cattolica, la 
quale per essere la risposta dei laici all'a- 
postolato gerarchico si differenzia dal pa- 
store; ma se i laici rispondono si conceda 
di dire che c'è l'Uomo di Dio che ha chia- 
mato, che c'è un padre che ha aperto loro 
le braccia. Sempre. ha sostenuti contro le 
avversità ognora rinnovantisi. 

Conferma di questo corrispondere di filiale 
a paterno amore è la riconoscenza che sa- 
le oggi dal cuore di ogni giovane, di ogni 
uomo, di ogni donna e giovanetta nella 
odierna celebrazione dei quattro lustri di 
un Episcopato carico di lavoro, di cure, di 
preghiere. 

Oggi spiritualmente uniti intorno al loro 
Pastore gli 8000 soci dell'Azione Cattolica 
- tale è divenuto il pusillus grex di vent'an- 


La Ven. Arcie. della Misericordia 
AL SUO VESCOVO 


Si compie felicemente quest'anno il ven- 
tennio dal giorno in cui l'Eccmo e Rev.mo 
Mons. GIUSEPPE DEBERNARDI fece il suo 
solenne ingresso in questa Diocesi. 

Il ricordo delle accoglienze filiali e fer- 
| vorose con le quali autorità e popolo accol- 
sero il Vescovo è perennemente impresso 
nella nostra memoria come in quella di tutti 
coloro che lietamente acclamarono il novello 
Pastore. 
| Dopo quel fausto giorno tempi sereni e 
| tristi trascorsero anche per il popolo pratese 
e vi furon giorni nei quali molti piansero e 
| soffrirono. Il nostro Vescovo fu presente in 
tutti noi, e particolarmente nei tempi di do- 
lore, per sorreggerci e per confortarci; e cer- 
to si deve alla sua costante esortazione ed 
| alle sue paterne benedizioni se abbiam po- 
tuto, con fede viva e con ardente speranza, 
riconquistare i beni della pace e della cri- 
stiana fratellanza. 

In particolare i Fratelli della Misericordia, 
primi sempre nelle opere di carità laddove 
più grave è il bisogno, possono attestare che 
l'esempio e la parola del Vescovo sono stati 
sprone altissimo al maggior compimento dei 
loro doveri. 

Ed è per questo che l'Amministrazione di 
quest'Arciconfraternita si unisce con profonda 
gratitudine al popolo pratese per attestare 
al Pastore della Diocesi il suo attaccamento 
più devoto con le più augurali manifestazioni 
di ogni bene e con l'invocazione della Sua 


paterna benedizione. 
IL PROPOSTO 
Dante Lastrucci 


buto: quello della loro personale attività e 
della preghiera : ‘ Comandi il Pastore buo- 
no in nome di Cristo, richieda a loro per 
Lui un sacrificio, saranno lietissimi di adem- 
pierlo ,,. G. P. 


Un Convegno Diocesano della G. F. di A. C. 


Vaiano - Cinema Parrocchiale " Toti ,, 


Vaiano - Sala Circolo ACLI 


12 


; . Istituto " Suore Domenicane di Iolo ,, 
i si enicane di Iolo ,, 
Tirliuta *“uore ri: Scuola di Rammendo 
e suo 


Cattedrale - Ricreatorio S. Giovanni Bosco 


S. Giorgio a Colonica 
Costruzione nuova Chiesa 
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JI Seminario 


Diocesano 


Mentre la città di Prato avanza nel suo 
sviluppo superando ogni precedente deli- 
mitazione, il problema della diocesi e dei 
suoi bisogni spirituali si impone con evi- 
denza sempre maggiore. È per questo che 
provvidenziale appare oggi la cura paterna 
e illuminata che il vescovo Mons. Giuseppe 


Mons. Vescovoiall' Accademia Musico - LetterariaZdel Seminario. 


Debernardi ha sempre avuto in questo ven- 
tennio per il Seminario diocesano. 

Al Seminario, completamente restau- 
rato, il Vescovo volse subito il suo sguardo 
e il suo cuore, come al centro motore della 
vita della diocesi. 

AI Seminario concedette dopo pochi anni 
la classe IV e la classe V Ginnasiale irro- 
bustendo così la compagine alquanto fra- 
gile dell’Istituto. 

Fino al 1946 fu rettore del Semina- 
rio l’indimenticabile Mons. Piccardi che, 
con la sua dottrina e la sua austera spiri- 
tualità, coadiuvò efficacemente il Vescovo 
nell’opera intesa ad assicurare nuova vita 
al Seminario. 

Non mancarono i momenti di crisi, di 
arresto, di sconforto. Ma anche 
menti più tristi e pericolosi non mancò il 
Sostegno del Vescovo che, con amore e 


chiarezza, voleva che il Seminario vivesse 
e vivesse bene, 


nei mo- 
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Quando la morte strappò alla vita del 
Seminario la preziosa opera di Mons. Pic- 
cardi, subentrò al suo posto il Vicario Gene- 
rale Mons. Dott. E. Fantaccini il quale, coa- 
diuvato dal giovane clero che frattanto 
era uscito dal Seminario, riuscì a impri- 
mere una nuova vitalità al massimo Istituto 
diocesano, seguendo le direttive 
del Vescovo costantemente im- 
partite. Dopo la seconda guerra 
mondiale, mentre Prato, con in- 
domita forza, resuscitava dalle 
macerie le sue fabbriche e le sue 
case, anche il Seminario risorgeva 
e una splendida fioritura di voca- 
zioni ridonava speranza all’esau- 
sta diocesi. Intanto le ‘iniziative 
più varie venivano prese con ar- 
dore per incrementare la vita ri- 
nascente. 

Si cominciò a pubblicare, du- 
rante l’Anno Santo, un giornaletto 
“Noi Seminaristi,, periodico a cu- 
ra dell’Opera Vocazioni Ecclesia- 
stiche. Leggiamo nel Numero 2-3 
del suddetto periodico la parola 
incitatrice del Vescovo: - Bravi, 
cari seminaristi di Prato! La vo- 
stra iniziativa è bella, simpatica, santa, 
in perfetta armonia con i desideri del 
Cuore Sacratissimo di Gesù. Io la benedico 
di gran cuore e mi sembra di poter con- 
statare che il rilevante numero dei nuovi 
seminaristi sia una prova che l’opera vostra 


è gradita al Signore... - In quell’anno 
venti nuovi seminaristi entravano in Se. 
nario. 


Il Seminario si aprì ai chierichetti, alle 
mamme e ai babbi dei seminaristi (gior- 
nata del babbo, del seminarista e giornata 
della mamma del seminarista). Il Seminario, 
nelle annuali Accademie musico-letterarie, 
si aprì agli amici, agli estimatori, ai bene- 
fattori. 

Il Vescovo tracciava il cammino per nuove 
mete, sorreggeva, animava. ll Seminario rag- 
giungeva la cifra di circa sessanta semina- 
risti, dei quali una quarantina nel Semi- 
Minore. Occorreva rafforzare 


nario la 


struttura interna del Seminario. Il Vescovo, 
malgrado i bisogni urgenti della diocesi, 
non esitò. Nuovi sacerdoti furono mandati 
là dove' si gioca il destino della diocesi e 
della Chiesa. ‘ 

Ma ariche la casa dei seminaristi cresceva: 
le mura del Seminario si dilatavano e 
nuovi ambienti moderni sorgevano. 

Il 14 Ottobre 1952 il Vescovo inaugurava 
e benediceva i nuovi locali dove nel pros- 
simo anno scolastico funzionerà ìl dopo- 
Scuola per esterni e la mensa dello studente. 

Così il Seminario si trova al centro di 
una molteplice attività educativa e cultu- 
rale. Ai bimbi dell’asilo e delle scuole 
elementari (ormai quasi 300) si uniscono 
quelli degli altri Istituti cittadini che nel 
doposcuola e nelle altre forme di assistenza 
trovano un ambiente religioso e formativo. 

Ma alle azioni feconde rimane sempre 
base il pensiero. Perciò un Istituto non può 
dimenticare Ja sua biblioteca. Durante il 
ventennio la biblioteca del Seminario si è 
Notevolmente arricchita. Don P. Pellegri- 
neschi, Mons. F. Piccardi, il Mo. R. Pa- 
Squetti, il Prof. R. Rocchi hanno lasciato i 
libri della loro biblioteca privata al Semi- 
nario, 

La biblioteca si è arricchita di libri mo- 
derni e di classici e, con i libri del M.° 
Pasquetti, di preziose miscellanee riguar- 
danti la vita e la storia culturale, civile e 
artistica di Prato. Si sta ultimando il nuovo 


catalogo a schede per il quale la Lips-Vago 
sta approntando apposito schedario. 

Nel 1943 veniva a morte il Sac. Prof. G. 
Pasquetti, alunno del Seminario diocesano 
e insigne latinista. Il suddetto lasciava il 
Seminario erede di tutti i diritti d’autore 
per le sue numerose opere adottate in tutte 
le scuole d’Italia. 

Nella sala dei professori, sotto un ma- 
gnifico ritratto a olio, il Seminario ha posto 
una bibliotechina con tutte le opere del- 
l’insigne latinista. Mentre scriviamo mi- 
gliaia di frontespizi partono per l’impagi- 
natura dei nuovi volumi. 

Prossimamente tre sacerdoti laureati (ri- 
spettivamente in Teologia, in Scienze Na- 
turali e in Lettere) daranno nuova forza 
all'insegnamento in Seminario. Nel pros- 
simo anno sei nuovi sacerdoti daranno 
nuova forza all’apostolato in divcesi (in 
in tutto il ventennio i sacerdoti consacrati 
sono stati 22). = 

Intanto, mentre attendiamo le nuove re- 
clute, i seminaristi diocesani sono 54. 

Molto ancora resta da fare. 

La diocesi, in segno di amore al propriò 
Vescovo, sì stringa con amore e sacrificiò 
attorno al suo seminario. 

Noi vogliamo che il Vescovo nel suò 
ventennio possa guardare al seminario 
diocesano con fiducia e conforto. 


Sac. GIUSEPPE FABBRI 


Benedizione dei nuovi locali del Seminario 
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Sabato 19 Settembre, vigilia delle solenni onoranze che 
Gli avrebbe tributato l'intera nostra diocesi nella ricorrenza 


del ventennio del Suo ministero episcopale, 


S. E. Mons, 
GIUSEPPE DEBERNARDI 


VESCOVO DI PISTOIA E PRATO - ASSISTENTE AL SOGLIO PONTIFICIO 


si spengeva santamente a Corio Canavese (Torino) dopo bre- 
ve e terribile malattia. 

Il Comitato per le onoranze al degno e Venerato Pastore, 
mentre partecipa al cordoglio di tutti i Pratesi, pubblica il 
"Numero Unico , che filialmente aveva curato per la fausta 
circostanza del Ventennio di Episcopato di Mons. Deber. 
nardi, sicuro di fare cosa grata a coloro che vorranno ave- 
re un ricordo dell'opera apostolica instancabilmente svolta in 
venti anni di ministero dall'indimenticabile Presule. 


Per l'anima eletta dell'eccellentissimo Vescovo, che già 


splende in Dio, la nostra preghiera, piena di immortali speranze. 


